
 Art. 2 

 Oggetto 

  ((1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano la  liberta' 
di accesso  di  chiunque  ai  dati  e  ai  documenti  detenuti  dalle 
pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui  all'articolo 
2‐bis, garantita, nel rispetto dei limiti  relativi  alla  tutela  di 
interessi  pubblici  e  privati  giuridicamente  rilevanti,   tramite 
l'accesso  civico  e   tramite   la   pubblicazione   di   documenti, 
informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attivita'  delle 
pubbliche amministrazioni e le modalita' per la loro realizzazione.)) 
2. Ai fini del presente decreto, per pubblicazione  si  intende  la

pubblicazione, in conformita' alle specifiche e alle regole  tecniche 
di  cui  all'allegato  A,  nei  siti  istituzionali  delle  pubbliche 
amministrazioni  dei  documenti,  delle  informazioni  e   dei   dati 
concernenti   l'organizzazione   e   l'attivita'   delle    pubbliche 
amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque  di  accedere 
ai siti  direttamente  ed  immediatamente,  senza  autenticazione  ed 
identificazione.  

 Art. 2‐bis

 (( (Ambito soggettivo di applicazione). )) 

  ((1. Ai fini del presente decreto, per "pubbliche  amministrazioni" 
si intendono tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e   successive 
modificazioni,  ivi  comprese  le  autorita'  portuali,  nonche'  le 
autorita'  amministrative  indipendenti  di  garanzia,  vigilanza  e 
regolazione.  
2. La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni di 
cui al comma 1 si applica anche, in quanto compatibile:
a)agli enti pubblici economici e agli ordini professionali;
b)alle societa' in controllo pubblico come definite dal  decreto 
legislativo emanato in attuazione  dell'articolo  18  della  legge  7 
agosto 2015, n. 124. Sono escluse le societa' quotate  come  definite 
dallo stesso decreto legislativo emanato in attuazione  dell'articolo 
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124;
c)alle associazioni, alle fondazioni  e  agli  enti  di  diritto 
privato comunque denominati, anche privi di  personalita'  giuridica, 
con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui  attivita'  sia 
finanziata in modo maggioritario per almeno due  esercizi  finanziari 
consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche  amministrazioni  e  in 
cui  la  totalita'  dei  titolari  o   dei   componenti   dell'organo 
d'amministrazione  o  di  indirizzo  sia   designata   da   pubbliche 
amministrazioni. 
3. La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni di 
cui al comma 1 si applica, in quanto compatibile, limitatamente ai dati 
e ai documenti  inerenti  all'attivita'  di  pubblico  interesse
disciplinata  dal  diritto  nazionale  o  dell'Unione  europea,  alle 
societa'  in  partecipazione  pubblica  come  definite  dal   decreto 
legislativo emanato in attuazione  dell'articolo  18  della  legge  7 
agosto 2015, n. 124, e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti 
di diritto  privato,  anche  privi  di  personalita'  giuridica,  con 
bilancio superiore a cinquecentomila euro,  che  esercitano  funzioni 
amministrative, attivita' di produzione di beni e  servizi  a  favore 
delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici.))



‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
AGGIORNAMENTO (5) 
 Il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 ha disposto (con l'art.  42,  comma 

1) che "I soggetti di cui all'articolo 2‐bis del decreto  legislativo 
n. 33 del  2013  si  adeguano  alle  modifiche  allo  stesso  decreto 
legislativo,  introdotte   dal   presente   decreto,   e   assicurano 
l'effettivo esercizio del diritto di cui all'articolo 5, comma 2, del 
decreto legislativo n. 33 del 2013, come modificato  dall'articolo  6 
del presente decreto, entro sei mesi dalla data di entrata in  vigore 
del presente decreto."

 




